
Riassunto: 

Tema centrale: Gesù sale al cielo mentre benedice – una partenza che è inizio, non fine. 

 

Non un fatto storico, ma teologico 

• I racconti dell'Ascensione in Atti e nel Vangelo di Luca differiscono: 

o In Atti, avviene 40 giorni dopo Pasqua, nell’Orto degli Ulivi. 

o Nel Vangelo, avviene lo stesso giorno di Pasqua, a Betania. 

• La differenza indica due significati spirituali diversi, non un errore. 

Il senso dell’Ascensione 

• Come Elia, anche Gesù sale al cielo nella gloria, dopo aver attraversato la sofferenza. 

• Per 40 giorni, Gesù insegna ancora ai discepoli: è simbolo del tempo in cui i nostri cari, dopo la 

morte, continuano a comunicare con noi interiormente. 

• Dobbiamo ascoltare i segni, i sogni, le sensazioni che ci parlano di chi non è più con noi 

fisicamente. 

Una fede che si apre 

• Gli apostoli non avevano ancora capito: pensavano a un regno politico (“ricostituirai il regno di 

Israele?”). 

• Il messaggio di Gesù è universale, non chiuso nei confini della nostra cerchia. 

• Anche noi siamo chiamati ad aprirci agli altri e uscire dai nostri limiti personali. 

“Restate in città” – la forza viene dallo Spirito 

• Il comando di non allontanarsi da Gerusalemme significa: 

o Restare nella comunità. 

o Cercare pace interiore per ascoltare lo Spirito. 

o Non isolarsi spiritualmente, ma aprirsi alla forza dello Spirito Santo. 

Parlare di Gesù lo rende presente 

• Dove si parla del bene, Gesù è presente. 

• Dove si parla negativamente, si apre spazio al male. 

• La presenza del Risorto è reale, tangibile: non è un fantasma. 

Spirito ed eredità 

• Solo chi crede che Gesù è vivo riceve lo Spirito Santo. 

• Come Eliseo ricevette lo spirito di Elia, così noi riceviamo la potenza del Risorto, se crediamo. 

• Anche l’eredità spirituale dei nostri cari passa solo se li crediamo vivi nello Spirito. 

La conversione parte da Gerusalemme 

• Il messaggio va annunciato a tutte le genti, ma parte dalla città santa. 

• Anche le istituzioni religiose devono convertirsi, riscoprendo un Dio vero e vivo, non formale. 

• La conversione è cambiamento di direzione, non solo pentimento morale. 

 



Betania: amicizia e povertà 

• Gesù conduce i discepoli a Betania, luogo di amicizia e attenzione ai poveri. 

• Qui avviene il “nuovo esodo”, il cammino dello Spirito. 

• Dove c’è amicizia vera e cura per i più fragili, lì è Gesù. 

Benedizione e gioia 

• Gesù benedice alzando le mani: è segno di vittoria e di dono. 

• I discepoli tornano al Tempio con gioia, nonostante le sue contraddizioni. 

• Anche noi possiamo frequentare luoghi imperfetti con cuore trasformato. 

Conclusione 

• Celebrare l’Ascensione è camminare nello Spirito. 

• È vivere l’amicizia, la fede nella vita oltre la morte, l’apertura allo Spirito Santo e la missione. 

• Andiamo anche noi verso Betania, custodi del cuore e testimoni del Risorto. 

 


